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Rav en n a

RAVEN NA
ALESSANDRO CICOGNANI
Una chiara scelta del legislato-
re, oppure una clamorosa svi-
sta che, come tale, dovrà quin-
di al più presto trovare una so-
luzione?

È la domanda che da alcune
settimane si sta ponendo Carlo
Sama, segretario generale del-
la Uil di Ravenna, dopo aver
constatato suo malgrado che i
cosiddetti “lavoratori fragili”
non godono più delle tutele
previste per il Coronavirus.

Quanto sta accadendo è tan-

“Lavoratori fragili”
costretti a casa
ma non avranno più
la malattia retribuita

to semplice quanto potenzial-
mente catastrofico secondo il
sindacato. In buona sostanza
dal 16 ottobre, a differenza di
quanto accaduto da marzo fino
al 15 ottobre, i lavoratori consi-
derati fragili – ossia gli immu-
nodepressi, quelli affetti da
malattie oncologiche o che so-
no sottoposti a terapie salvavi-
ta per i quali, di conseguenza,
contrarre il Covid vorrebbe di-
re rischiare seriamente di mori-
re – non potranno più godere
della malattia retribuita. Come
si sia arrivati a questo punto,
secondo Sama, «è francamente
incredibile e inspiegabile». Si
parla infatti di centinaia di la-
voratori ravennati che dall’og -
gi al domani si ritrovano a non
avere più alcuna incertezza.

Ier i
Cosa accadeva fino a ieri era
questo: il decreto legge intro-
dotto il 17 marzo, nella primis-
sima fase della diffusione del
virus, aveva stabilito che fino al

30 aprile 2020 i dipendenti
pubblici e privati a cui era stata
riconosciuta una grave disabi-
lità, nonché in possesso di una
certificazione che ne attestasse
le condizioni di rischio deri-
vanti da immunodepressione,
da patologie tumorali o dallo
svolgimento di relative terapie
salvavita, il periodo di assenza
dal servizio era equiparato al
ricovero ospedaliero. Di conse-
guenza, i lavoratori poteva ac-
cedere alla malattia pagata,
con tutte le garanzie e le tutele
che questa comporta. Il prov-
vedimento è stato poi proroga-
to mese dopo mese, fino ad ar-
rivare al 15 ottobre.

Ogg i
Il testo del cosiddetto “R isto ri
bi s”, intervenuto per normare
in tema di lavoro specialmente
rispetto al problema della cas-
sa integrazione, ha però lascia-
to da parte i lavoratori fragili,
«che da quel momento in poi –
ricorda ora Sama della Uil –
non hanno più avuto le tutele
dovute, nonostante sia eviden-
te che meriterebbero un’atten -
zione del tutto particolare dal-
lo Stato». Nell’ultimo decreto,
in riferimento a queste catego-
rie deboli, come sottolineato

dalla stessa Inps si legge che
“per i lavoratori fragili in com-
mento, l’esercizio di norma
dell’attività lavorativa viene ef-
fettuata in modalità agile an-
che attraverso l’adibizione a di-
versa mansione ricompresa
nella medesima categoria o a-
rea di inquadramento, come
definite dai contratti collettivi
vigenti, o lo svolgimento di
specifiche attività di formazio-
ne professionale anche da re-
moto”.

Di conseguenza si aprono
quindi alcune prospettive an-

che preoccupanti. Se i lavora-
tori fragili che possono svolge-
re la propria attività da casa
continueranno a ricevere lo sti-
pendio, il problema si pone per
quei molti ravennati le cui
mansioni sono incompatibili
con lo smart working, «dato
che l’obbligo di sorveglianza
precauzionale – conclude Car-
lo Sama –non è più considerata
malattia». Insomma: o conti-
nueranno ad andare al lavoro
rischiando la vita, oppure do-
vranno stare a casa ma senza
denaro e senza tutele.

Sama (Uil): «Dal 16 ottobre per
immunodepressi o malati di
cancro sono finite le tutele»

IL CASO

UN BIVIO
VERGO G NOSO

O continueranno ad
andare al lavoro
rischiando la vita,
oppure dovranno stare
a casa ma senza
denaro e senza tutele

Gel e mascherine
dalla Bcc alla
Pallavicini Baronio
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La Bcc Ravennate Forlivese e I-
molese nell'ambito degli inter-
venti a sostegno del territorio,
ha deciso di supportare la Cra -
Centro Diurno "Pallavicini Baro-
nio" la quale nell'ultimo periodo
ha dovuto fronteggiare focolai
all'interno della struttura. La Bcc
nello specifico ha provveduto a
donare dispositivi medici (ter-
mometri), dispositivi di pprote-

zione individuale (camici monouso,
manicotti di protezione e masche-
rine) e presidi medico chirurgici (gel
disinfettanti) per far fronte al con-
trasto al covid. (Nella Foto da sini-
stra: Fabio Zannoni del Pallavicini
Baronio, Piero Roncuzzi e Maurizio
Martini e della BCC e Stefano Pace
della PaceProfessional)
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FO RL Ì
ELEONORA VANNETTI
Per i 30 anni di “Carta Insieme
più Conad Card”, grazie alla
convenzione tra Gestione Carte
Conad e Rete ComeTe, che riu-
nisce sul territorio nazionale u-
na quindicina di cooperative so-
ciali impegnate in servizi di cura
e assistenza per anziani, disabi-
li, bambini, viene introdotto un
nuovo servizio di welfare. U-
n’opportunità per i 125mila

Conad card
festeggia i 30 anni
e offre un servizio
di welfare

possessori della carte di For-
lì-Cesena (38mila), di Ravenna
(41mila), di Rimini (28mila) e
di Pesaro-Urbino (18mila). «I
clienti fidelizzati potranno sce-
gliere servizi socio sa-
nitari più adatti a loro,
siano baby sitter o ba-
danti per fare un e-
sempio – spiega Davi-
de Lonzardi, ammini-
stratore delegato di
Gestione Carte Conad
–. Già da tempo è in funzione la
convenzione “Sanità più veloce
e meno cara”, grazie alla quale i
cardisti possono accedere in
tempi molto veloci (entro 7
giorni lavorativi) e a tariffe cal-
mierate a prestazioni sanitarie

specialistiche erogate da clini-
che convenzionate. Questa ulti-
ma opportunità avrà un impat-
to notevole sui diversi territori,
considerando che con 125 mila
cardisti (contandone una per
famiglia) significa poter inter-
cettare a cascata 500mila uten-
ti».

La procedura
In sostanza, i possessori della
“Carta Insieme più Conad Card”
potranno beneficiare della con-
sulenza gratuita di un “care ma-
nager”, un professionista in am-
bito socio-assistenziale, che li o-
rienterà verso le soluzioni di-
sponibili sul territorio di riferi-
mento.

Per accedere al servizio gra-
tuito basterà contatta-
re il numero verde de-
dicato di Rete Come
Te (telefono 800 502
081) oppure inviare u-
na mail a info@servi-
zicomete.it. Nel caso
in cui la proposta del

care manager (tra pubblico, pri-
vato e privato sociale) fosse tra
quelle erogate dal circuito delle
cooperative sociali di Rete Co-
meTe, sarà inoltre possibile u-
sufruirne a tariffe convenziona-
te, applicate al possessore della

carta, ma con possibilità di e-
stensione anche ai suoi familia-
ri.

Co in v o lt e
Le cooperative sociali che sono
coinvolte in questa iniziativa so-
no Cad (per Forlì-Cesena e Rimi-
ni), Zerocento (Ravenna) e Il La-
birinto (Pesaro), tutte realtà di
consolidata esperienza nel cam-
po dell’assistenza ad anziani, di-
sabili, servizi educativi. «Da cin-
que anni proponiamo una rispo-
sta personalizzata alle famiglie

che cercano servizi di assistenza
sul territorio per la cura per i pro-
pri cari – conclude il direttore di
Rete Come Te, Alessandro Micich
–. Spesso le famiglie non sanno
come orientarsi nelmomento del
bisogno enon sempreconoscono
i servizi disponibili. In questo ave-
re una figura di riferimento come
il care manager è di grande aiuto
e garanzia, poiché è uno speciali-
sta del settore in grado di accom-
pagnare la famiglia e supportarla
nella scelta dei servizi più adatti
alla propria situazione».

Convenzione tra Gestione
Carte e Rete ComeTe. Un
consulente per trovare le
prestazioni richieste

Luca Panzavolta, amministratore delegato di Cia-Conad, mostra
una Conad Card FOTO FABIO BLACO
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